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Mestre ed ì suoi d'mtornì sono 
iù questi momenti in festa, Statir 
no convenuti colà a migliaia i re­
duci dalle patrie battaglie. Le vie 
rigurgitano di gente. L'atm 
è agitata dal contrasto .delle onde 
sonore che dipartono dà tutti i 
punti. 

È un giorno^,jjlenne — straor-
;>Bivive quasi 

per' incanto M quei valorosi su­
pèrstiti tutto ÎP travagliato cam­
minò che dalle congìuftflei Carbft 
nati e da l^y ig ien i delio 
si è" compitò a Roma il 20 Set­
tembre 1870. 
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Purtroppo la ricostituzione' ita­
liana ha costato alle ,^;yenti gene­
razioni mezzo secolo di sagrifici, 
di abnegazione, di'martirio. 

La grande idea si è formata,., 
corretta, perfezionata fra ango-^ 
sòìose meditazioni, fra profondi-ì 
solchi dì sangue, a fra il contila-
sto dì mille opinioni Q passioni 
e fra il cozzo e lo strazio di un 

•i 

mondo di tradizioni e di istitu­
zioni."' • ;^^^^. 

a^Nèssuna scuola, nessun partito 
: politico f ossoricr appropriarsi ìri^ 
tera la, gloria^del successo. , 

Da Giuseppe Mazzini che va-; 
ghèggiando un* alta idealità tenta 
dì riaccendere negli ìtaliaiiì disin-
gàtihati od accasciati la fede ed il 
coraggio 'dìfftun movimento rino-
vellatore, a Camillo Cavour che 
da queir idealità ricap;,il pensiero 
dell'unità e della libertà rappre­
sentativa — da Giuseppe Gari­
baldi che nel 1834 incomincia la 

^ ' I " ' ' 

protesta e la lotta del popolo op­
prèsso contro tutte le istituzioni 
che sovrastavano ad'èìsò, ' a Vit­

torio Emanuele che attorno^ a sé 
concentra.WrSperanze nazionali 
dalla prima rivoluziono di'Torino 
a' quella del 1834 — dai moti delle 
Romàgne alle cinque giornate di 
Milano SWai ia resistenza di Ve-
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nezia alla disfatta di Novara —•, 
dalla guerra 4 1 Grimea alla ri-
scossa del 1859 è un««olo movi-
cpento di idee e di' sengn^^gti, di 
uomini e dì istituzioni che si in­
dirizza, si /modera, si corregge e 
giunge ad una meta dapprim^ìn^ 
sperata. 

La lotta conta mezzo secolo, ̂ a 
il risultato fu completo. 

Ricordiamoàlf punto di partenza 
quando l'Italia era defluita fra il 
dileggiò dì un burbanzoso Mini--
stro tedesco una vana espressione 
geografica. 

Non sarà orgogliosa quella'ge­
nerazione di italiani che dal campo 
elevato della scienza e delle arti 
ai campo delle istituzioni e dei 
fatti l^aj^fVagheggiato, concretato e 
ricostltùìfò'lav^unìfiòazióne di una 
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grande nazione di trenta milióni 
dì cittadini'dó^o di, a^féfe abbat­
tuto cinque piccoli Stati, — dopo 
di averla affrancata dal giogo te­
désco — Wpù di avere abbattuta 
il secolare potere^deiTapi ? 

dalla eroica resisteiiza di Venezia ai 
• . - ' . 

ìcopjb^ttimenti di^^^ìlazzo, Calata-
fimi, Palermo, hanno portalo la 
vita a servizio della patria comune 

^é che oggi .sì trovano convenuti* 
attorno al monumento che tiòor-
derà la Soriita dì Mestre. 

Ohe le giovani generazioni ap­
prendano da voi la religione dilia 
patria e ad operare sulla.^ga: gran­
dezza e felicità, r 
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sopra !JI necessità di ordìnai-e l'avan­
zamento, HkoUt, che giustifìcai con­
cetti fondameritali della logge desti­
nati a modificare e regolare la quo-

^ 5,̂ |ìonì dell'avanzamento, CQiagatìbil-
mente con la situazione creata dagli 
avvenimenti straordinari in mezzo ai 
quali sì costituirono i quadri dell'e-
sorcito italiano, e quindi si approva­
no i primi 19 articoli. 

Si approvano a scrutinio segreto le 
le \eggi votata ieri 

-.•ym\ ^' f'^ eneto 
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Mm Ariamo • Palesisi© 
28 marzo 

€ 

Parlamento Nazì 
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Wm Levasi la sednta'̂ 'rflte ora 6 e 10 

Tornata del 3 
: Presidente Riidinl. 

Si diacute*!'art. 2 del disegno di 
legge pel - riconoscimento giuridico 
nejileiaocietà dì Mutuò Soccoto, lo 
ai approva 0 vengrtniî  pure discussi e 
approvati tutti i successivi. Domani 

' T . ^ b ^ *!• I ' LI . 

a^rà luogo la votazione segreta. 
Discutesi il disegno per lo'stanzia­

mento dei fondi per la terza serie dei 
lavori di sistemaziono del Tevere. 

Riispoli coi&hk^lQ \^ propò^tWm^^ 
CoRsnàissionè chetai applichi alla e-

(Nostra cartoìiaa) 
. \ ' 

J: Nott^u;à orgoglio legittìmoquéilp 
di vedere questa giovE^M nazione 
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dotata di lìbere istìttizioni, e slan-
• * . - - \ -

cìata vigorosa e forte: nella via-
del progresso ? 

Chi può più arrestare ad im '̂* 
pedìre la grandezza e la gloria 
d'Italia nelle lotte perenni ed as­
sidue dell'umanità? 

Rìconfortìamòci adunque a co­
deste eccelse memorie e speranze 
e mandiamo un saluto à^'qu^l^^a-
lorosi superstiti' dì tutte le età che 
dalle prigioni dello Spielberg ai 
campi di S. Martino e Solferino^ 

àpropriazione V art. 13 dalla lègge pU 
bonificamento dì Napoli. 

Cavallettof VQ\^%or0y se ne rimette 
al Ministero e Genala alia Camera. 

Depretls noti che, 1* appUoazione 
deve'restringersi alle espropriazioni 
che àbbìùrio un éarutfl^ dì rìsan 
mento. 

Amadei propone il rinvio per mo«: 
dificarla, locchè si approva. 

Brin presenta il progetto già ap­
provato dal Sen^lMpr modificare la 
legge suiravanzàtrèrito nelU^^rmata 
di mare. 

; --

Levasi la saduta'aUè-? e 10;'^ 
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Mentre gridfvayil vecchio gentiluo­
mo cacciava lo unghie nello carni del 
suo nemico, e lo scuoteva con forza 
sovrumana'; , . 

DùraiitPliuesta orribile lotta, Ful-
berto che per un reato di pudore noti 
osava colpire Un mojcibondo, era schiu­
mante dì vergogna e di rabbia. 

Renato lo liberò lui stosao dallo 
strette oonvuho del signor di Tròanna 
e additandogli la seconda pistola che 
gli pendeva dalla cintura: 

— Qr» a noi due, aig. Visconte — 
gridò, — Voi mi dovete una rivìncita. 

"- Un duello I un duello con quel 
mìserabilol -^ urlava il Marchoso tor-
cenciosi sul pavìmtìuto— ma sei paxìso, 
Renato I ucciderlo come un cane I 

— Basta,signor Eenatol bastai — 
supplicava alla sua volta Lorenza cor-

• « 

rendo pazza di terrol^W suo marito 
al Vagabondo e dal Vagabondo a suo 
marito, tanto temeva per L' uno e per 
r altro ié conseguenze di quella scena 
terribile. 

— Tregua alle cortesie esiflratel 
r— gridò alta sua volta Bonnet-Rouge. 
— A. morto il brigante. 

— Quest'uomo m' appartiene! gridò 
Renato con vibrante energia, respìn 
gendtì^Legoéllo. — Indietro tutti, e 
voi Visconte 4.b P'̂ t̂Q ô̂ s» a dieci 
passi l 

— Un duello in questo momento I— 
gridò Lorenza™ Ah!RenatoI abbiate 
pietà di mei abbiate pietà di lui, di 
lui sopratiuttol —aggiunse additandb 
con un gesto disperato il Marchese di 
Trèanna, che, itflft'ultima convulsione, 
batteva colla fronte sanguinosa contro 
i piedi der letto. 

Renato, senza rispondere, soUovò 
fra' le braccia il Marchese, e lo riposo? 
agonizzante sul letto. 

Lorenza, c i l | ? i m i f d o che òlli« 
L • 

non le restava più che sperare nella 
divina misericordia, si lastìiò cadere 
giuoccUìom vicino al marito ; nascosa 
il viso innondato di lagrime fra Ié co­
perte insanguinate. 

Frattar^toì ^^(fS, docili loro ra» 
grado alla voce del capo, si erano dfc 
sposti sopra una doppia linea lungo 
le pareti delta aumoru. 

Fulborto, colla pistola in pugno, at­
tendeva. 

Sf i lano . 3 aprile. 

Como prevedeyasi ieri sera — co­
me # ho telegrafato — oi fu; una 
nuova dimostrazione di operar^on* 
tr^^l Municipìb. 

Verso le nove incominciò lo schia­
mazzo da parte dì un nuvolo dì mo­
nelli ed un sasso lanciato contro il 

_ 

;caffà Carini ne ruppe una lastra. 
' I dimostranti entrargn:^ in Galleria 
V. E. ed ?W altro sasso fu lanciato 

i^ontro iV caffè Gnocchi rompendo una 
grande lastra. 

Alle 10 la cavalleria caricò i dimo-
— - -A 

stranti in Piazza d^l Duomo ed in 
via Torino. 

La dimostrazione continuò flhiverso 
le una di notte. 

; ; Furono arrestati più di ifififtividttì 
• Le Associazioni 'Operaio manderan-
no domani una Oomraìssione a con-
ferire col Sindaco. 

Vi yegw^|É^.YV^ki^dispac^ 

5ivj;i4ssiii 

"Guita cavat iapìdem.,,, 
Il sig. Pio Turrini, l'estensore del­

l'ordine del giorno Qhé riportatPIP 
qaàste colbnhd, ha reso ammiraude 
la Idgicà 0 ia sapienza amministrati­
va della mboranza dèi ÒòhsiffUo Co-
munale dì Ariano, trovandosi, serek 
sono, in pubblici ritrovi, e volendo 
ad imitazione di Papa SÌBto, attestare 
.ai presanti del proprio valore, e 
dava: « morte al Bacchìgliom e 
suoi corrispondenti ». 

•e • • - . ' • 

E sacramentò, por ìa barba del 
gran Giovo Tonante, che la sua de­
stra si sarebbe intinta ne!..... nero e 
il suo occhio avrebbe esplorati gli 
abissi infernali pur di scovare Tau-
tore dì quello scrìtto maledetto. 

.-i ," - •' 

Però l'inferno non sempre rende 
la sua preda, odJ° gli risparmierò il 
periglioso incontro di Caronte, man-| 
dandolo al vostro ufQci^ùyegU use^ 
rete la gentilezza di salutarlo tanto a 
nome mio, dichiarandogli quali^ 
fui, sono d*¥arè sempre a sua dilfosi-
zione. • .• -^^m^. 

Diavolo! non si mangia un pezzo 
grosso al pari di me senza arrischi 
re àUÉi polliate iud%eat,ione f 

• ! . 

! • 

Ho iaarrato ì fatti -^^'•A^l 
-T.' •- ; j 
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Tornata del 3 
EresidèrizÉiPM^MlS • • • 
Si procede alla'discussione del pro­

getto sull* avanzamento nell* esercito. 
Parlano in vario senso MeziàcapOj 

Bertolé Viale, relatore, che insiste 

Egli s1%forzava di dissimulare sotto 
Una maschera d'Jrbpassibilità la sua 
«niiliàztone e la sua vergogna; ma 
il cupo fuoco che gli brillava negli 
occhi, tradiva suo malgrado, la rabbia 
che lo divora. 

— Puntate, signore! -^ comandò 
Renato, sollevando lentamente la sua 
pistola. 

Filiberto sollevò luì pure la sua arma 
che tenne immobile ali* altezza del 
petto del Vagabondo. 

Vi fu un istante di silenzio, istante 
solenne, durante il quale Lorenza sot-
itìf&'la testa ardente per gettare uno 
sguardo sui due avversari; ma, rab­
brividendo per terrore sì scòpriàVvifo 
colle mani. 

— Fuoco!— gridò Renato. 
Una doppia detonazione s* intese. Il 

Vagabondo rimase ritto ; Fulbefio vâ  
cillèj poi cadde pesantemente a terrai 

Nello stesso 'momento un tumulto 
. spaventovoìe sì fece intendere nella 
Pparte del parco pì\\ vicino alla came­

ra del Marchese di Trèanaa. 
I bianchi inseguiti colla spada alle 

reni da Renafe" e dalla truppa ài La-
goillto, avavànb, ooiiiò̂  abbiam veduto^ 
abllandoòato la parte incendiata del 

^ I 

castello. 
I progroasi dellMncendio non ave­

vano pern^n f̂o loro dì riprendere V of­
fensiva da qulilà parte, e sì erano 
deciii a èìrconaare U castrilo, in at­
tesa cha te fiamme scacciassero il ne-

Bàccdmandiamo a tutti r^nostri 
corrispóndenti tre cose importan­
tissime: 

Là brevità ,^^ 
La chiarezza spèciatmenté nelle 

indicazioni dei nomie delle cifre. 
Gli originali scrim sopra ima 

sola facciata delle' cartelle. ; 

mico e fosso possibile ricominciare il 
combattimento. 

Mentre ai dispórtèffto ad eseguire^ 

glìerato esercitando ì\ dirìtto^dì lìbero 
cittadino (dirò cosi) in libero comune. 

Se per incolpevole errore avessi 
dedotte cose non vere, si faccia ì t ì ^ 
nanz! il aig. Turri|i,^, © senza, alcun 
hacchiglionieidw gli saràiìafclajraEion©-

Ma sìa detto una volta per sempre, 
llaj:viòlenza e le ingiurie dei miai av­
versàri né mi ìntimidisconOi?i?:oè ar­
riveranno a persuadermi della loro 
buona causa. 

Frattanto il pubblico sappia che 
l*o|41ne del giorno Turrinì*l*arèuòi 
come n%v1i àdruscita, negli uffici go-
vernativi. 

' i - 1 - i ^ i i H h ' h 
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questa mànbvr^, M^tì^^fìli^eva- coft 
rendo nella corte d' onore, ove erano 
riuniti i principali capi della spedi-' 
ziooe; raccontò loro • l'irruzione dei 
hleus nella camera del marchese di 
Trèànnà'e il Visconte di Praterous, 
Immediatamente n^efette pr4P0 *̂ 
guidare verso quella parte de! castWlft 
un numeroso distaccamento dì uomini 
risoluti^ ed era tale banda cha segna­
lava la sua presenza con delle im-
precazìpKPmescolatd alle grida dì 
trionfo. 

La porta che faceva comunicare la 
camera del Marchese col parco, era 

L " 

rimasta aperta. 
Era un' uscita opportunissììna per 

la ritirata dei hUus, e senza la per­
dita di tempo causata del "duello 13!̂  

^Renato tìol Visconte dì Prattrous, 
questi avrebbero potuto facilmente 
perdersi nello folte ombre del parco 
prima che Malo avesse potato dare 
Ifalìarme al nemico. 

Quello che doveva salvarli, fu invece 
Piecisaitèfte la causa della loro per­
dita. 

Non avevano ancora avuto;ìl tempo 
di mettersi sullo difese, che già i rea 
Usti avevano eccupata la porla e le 
finestre ed invasa in folla la camera 
del moribondo. 

Ridotti in un sF̂ ***̂ ^ ' 

• -S.itji^liii' 

^ 

a camera 

i hlexis non potevano più farsi strà 
che attraverso una foresta compatta 
di falci e dì baionette. 

Il cerchj^di ferro andava senipr'è 
più ré3;^^dosi-Wm(:>rte era là, 
davanti ài lÓVo occhi,minacciosa, or-
rìbile, la morte delle guerre civili sei-
zavgrazìa senza pietà, 
' Nella prima fila dei hleus rimaneva 
Renato, palido, cogli occhi sbarrati ; 
per la prima volta in sua vita il 
gabondo aveva paura, perchè vètìéva 
di dover morire ; e luì morto, chi si 

• ' ^ -

sarebbe preso cnra di Lorenza che 
giaceva svenuta sul letto ^®l̂ Jffi|sor-
te agonizzante ? Malo era entrato uno 
dei primi nella s 

Alla vista del Vagabondo immobile 
alta testa dei suoi, il bandito aveva 
sentito rimescolarsi ili Fondo del òuore 
l'odio implacabile che aveva giurato 
all'amico dì sua madre e dì Marianna. 

Attraversò impetuosamente la folla 
dei ^ealiliif ® ^^ slanciò verso la pie-
cola truppa dei hleus, gridando: 

— A morte il Vagabondo! a morto 
il bracconiere I 

A. questa minaccia, EQuato^olls-^jè 
la sua spada; lasciò cadere "su Malo 
uuo sguardo cosi terribile, che 11 tói' 
serabìle rinculò, ma lo slancio era 
datp; e da tutte le partì t bianchi si 
avanzano brandendo le loro srmK 

(Continua), 
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|b4^flteto che annulla quèlià; é^lj^^ 
ràiioào è in termini tanto poco: 

• \ 

lusinghieri per coloro che la votarono, 
che, in vorità, c'è da rimanere con- A 
trìstuti, pensando che essi, o legai-
j|^.ent0 p no, pur: sempre rapprasenta-
.̂no U p t e e , e^WWìo la misura della. 

unootra educazione civile. 
Il Sindaco, arrembato polle sue im­

prese d'Ercole, arronclgìiato da cru-
d^Jorture, posto all'indice dal Fra-
fM%, mal servito dai pochi amici e, 
sopra tifló, impotente a reggere %uU% 
curve spalle il pondo di tanti errori, 
ha dovuto rassegnare la propria di­
missione. 

Tuie evento, mutando esaenzìal-
mente la. aUaaaiioae, dovrebbe àprir#* 
gli animi a santi conèetti di cpncor* 
dia cittadina. Ma la confusione «.̂ le 
ire 80n troppe perchèioisia speranza 

i;saluto e probabilità dì. sosta per 
parte di coloro^^tìhe, rimasti al potere, 
corrono air impastata per la china di 
un estremo sfacelo am^ninisfirltivo. 

li Consìglio è di nuovo convocato 
^ _ , 

per conoscere dalla rinuncia di nove 
dei suoi membri; almeno tanti erano 
quelli che la presentarono, e la con 
fermarono in modo irrevocabile dà 

imo; 
*̂Ma si vorrebbe però far credere che 

i,0Q {VA essi siano pasciaU sotto le 
forche caudine de,lÌ*ordinQ del giorno 
Turrini, e pentiti siano per rientrare 
nei Consiglio, il che se vero, quéi 
dlW signori non farebbero dì certo 
§1 migliore figura. 

•Attendo di attingere a fouteiuflìs, 
ciale la verità, tanto mi dorrebbe ri­
ferire cose che non tornassero ad 
onore di persone che fin qui godette­
ro sempre della pubblica simpatìa. 

1 

U\ 
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zero ci scrivóiS'S^tper; rilevare che 
neh uno ma undici sarebbero stati in 
quel^g^^sei^casi di enplera, di cui 
quattro seguiti da morte. Ciò per la 
verità credendo superflua ognvdiacus-
sìone sul delicato argomento, tanto 
più che, dopo, ciascuno ridoarrebbé 

'l'opinione di prima. 
a a e ^ I l W l ^ :N'el giorno dì do­

r i c a i l aprile nella proprietà dèi 
gnor •Vittorio .Mischio a Passo di 

Elva gentilmente concessa avrà luogo 
alle ora 2 pom. un tiro al piccione. 
Il tiro sarà rallegr[\to dalia banda 
musicaft' di Montecchio Precalcìno, Vi 

J ^ T — A | j | - - 0 

sarannil^lìWque premi •^.4^6;:J,fe4e-
lo e due in medaglie d'argentp/ 
F i è i r c ' d J Ca4Ì4»r.e.. — Essendosi 

date accuse.contro q^tella Società-ope­
raia essa rispose dimostrando che la 
cifre derreudiconto 1885^ sono esat­
tissime; 0 priva di qualsiasi fonda­
mento l*a8serzibnéche*iF'comitato dì 
controllo abbia rilevato parQpG.y#% 
non lievi differenze. Non ne KSita-
vamo punto! 

•WoaesBla. — lori nella sala della 
Scuoia superiore dì commercio 'IH 
praseWza di parecchie" autorità, r̂ p̂,* 
presientaiaze e di m,;̂ î i colleghi, sco 
lari ed amici, furono inaugurati i bu­
sti in bronzò di Rinaldo Fulìn e Carlo 
Oombi. 

Mnie. — Il 1 aprile vi fu dalle 3 
pom. alla mezzanotte Gran Festival 
nel salone del patrio Castello. Dettò 
salone ed i l cortile aMes?ò allo stèsso, 
4SVeano..||sere illuflsigati a luce elet­
trica; ma in luogo della stessa auna 
certa ora si vide, in un gran cartol-
lòno, dipìnto un pesce d'aprile che 
dalla bocca mandava raggi luminosi. 
Qualcuno se la prese a petto 1 E dire 
che all'ingresso si pagava la tenue 
moneta di cent. 20, e che tutto l'in-
casso doveà andare a benefìcio del­
l' istituto iìUrmohico, onore e decoro 
della nostra città! 

S a o n a r a . — I l sìg. Antonio Sga-
ravatti Presidante . del Comitato Lo­
cale del Conaorz.o Nazionale in Sao-
nara a nome dello Stabilimento di 
Orticoltura dei f ^ l l U v ^ J g a l ^ ^ i in 
Saonara inviò là somma di L. 25.70^̂  
raccolta per sua inisiativa fra le par­
sone addotte allo Stabilimento, nella 
ricorrenza del genetliaco del Re, al 
OonsMiì) Nazionale. 

ii&/evitare incagli nelVordinato 
andamento delV amìninistrazione 
del giornale^ si interessa qtiantij 
spedendo corrisp^Qtidenze, o inten­
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im^ 
porto. 

^ ^ • ^ • • ^ f c ' ^ ^ ! > ij^'^i Bii I II " T J J 
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P e r Mesir^t — La città nostra 
è oggi piii deserta del soUto^^l'aura 
primaverile aoflìando benefica facilitò^^ 
le gite a Mestre. 

Il patriotticOì^rìcordo rese più baldi 
tanti 0 tanti che si sentirono rinati 
ai tempi della loro miglioro giovanili;* 
fu una ressa per andare a Mestre ove 
erìgesi un monumento che ricorda uno 
dei fatti più gloriosi de}]|i. p t t i a ri 
fiurrezione ed ove le popolari l ibertP 
accentuarono il fulgore della propria 
magica forza di fronte alla burocrazia 
asfissiante. 

Noi, qui costretti, come sej^ire, al 
tayoUno, vaghiamo fli'à^coUi.bero pen-
sioj^a Mestr^fié mandiamo agli in­
tervenuti un cordiale saluto espansivo 
e ne dividiamo la compiacenza di cui 
essi senza dubbio saranno invasi. 

P e r F r . HassetU* » Douieni 
prossima (11 aprile) t^j,^ ore 1 pom. 
nell* atripideila R. Uflivei-sìtà avrà luo 
gola solenne inaugurazióne del busto 
al compianto prof. Francesco Rossetti. 

@fsàMl0$il<o p a c l ^ w a n p . —'Si ri­
corda ai signori azionisti del Panificio 
Coopeìrftivo che nei giorni dal 5 al 
10 del corr. aprile, devono effettuare 
il versamento del IV. decimo Sulle a-
zioni sottoscrìtte, rivolgendosi come 
nel mese scorso, all' apposito incari­
cato che nei detti giorni dalle 10 à. 

alle 12 e day^^una alle ^ f ^ ^ g ^ t p -
verààiia Banca Veneta. 

Crédiamo ohe tutti i sottoscrittori 
cooperando al consolidamento dì una 
si bella e proficua istituzione, mostre­
ranno pure dì sentire il dovere di o-
norare gli impegni assunti. 

Is&Éere@@Ì p | ; | i^ | i ie laSÌ« — Su 
seWta di venerdì (2) la Deputazione 
Provinciale ha deliberato di attendere 
l* imminente pubblicazione del Rego-
ilamento per mettere allo studio la 

• • • • • * .-.mi^m- • 

questionala; convenga chiedere per 
»a ' iOi t t J i l f f iP ia 1' appliStoiìòne del­
l 'art. 47 della legge sulla pereffa-
zìone fondiaria, 

- i 

Prodotto 
127,022,45 
125,558,39 

L. d e l - m t ó # 
Prodotff Kiarzo 1885 

In più nel 1886 L. 1,463,06 
. - • ^ - ^ ^ '•^•Ir '-^.j-: '^'^: '--^-"'-

Prodotto^^rìm. 1886 -^ 
Idem 1885 » 

v . . . . . • i - : - - I X ' - ' -•- ^ ' l 

372.857,30.̂ i 
383,259,67 

i ! ' 

In meno nel 1886 L. 10,402,37 

J: 

C®Esf©ra35ii2ia. — Domani sein, lu-
aedi, alle ore otto, nella solita sala 
sopra la Gran Guardia in" Piazza U-
nità dytJik» gentilmente concessa dal 
Municilpìo, il prof. Giuseppe Pizzo, 
del PlWecifi^ di Zurigo, terRMa^.2* 
conferenza a beneficio del Giardino 
d'Infanzia agli Eremitani, trattando 
della malattia morale del secolo^ 

l*bigliettì d'ingresso (al prezzo dî  
una lira Ifuftò) si possono acquistare 
presso la libreria Drucker e Tedeschi, 
e nella sera della conferenza, anche 
all'ingresso della sala suindicata. 

Iia:Sil fiaiscall ^ Richiamiamo 
l'attenzione di coloro, cui spetta p|||^,* 
vedere, contro gli schiamazzi che si 
perpetrano la sera in Piazza Unità 
d'Italia ad opera di alcuni sfaccendati 
e peggio. Le giaculatorie che escono 
da quelle bocche sono bene spesso 
tanto lubriche da far arrossire anche 
una statua di marmo. 

'Mismt^^ i^ispàfealsli. — lersera 
al Teatro Garibaldi un nuovo successo 
della distintissima compagnia equestre 
Roussiere - Vitali, por quanto il pub­
blico fosse assai scarso. 

_ n , I 

La compagnia sì merita invero tutto 
il plauso del pubblico e gtfhdi elògi 
se ne devono ai valenti direttori. 

Tutti gli artisti anche iersera si 
distinsero e meritarono speciali elogi 
J\liss Diga, Miss Zelmira, la signorina 
Eva e la signora Luigia Roussier,non-
ĉhè il signor Bergonzojl alla barra 
fissa e il cavallerizzo Alfonso. 

Diffìcultosiasimi gli esercìzi di gin­
nastica sui trapezi uerei per purte dai 
duo padovimi Pinion a Mauriaio. 

ÌM-^-

Il m i à l e 6 ^ ^ e 9 t r t ì o destò molte 
risa del pttbfffio. _p_ 

tasserà è rultima rappresentazio­
ne domenicale della compagnia ed et 
sortiamo quindi l^pubblico ad accor 
fere numeroso. , 

r , , 

Il0ll©tSlsa« degli oggoW trovati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli­
zia Municipale: 

Per la seconda volta 
Un viglìettq del Monte dì Pietà. ^̂  
^Un tovagliolo. 
Un remontoir. 
Una chiave. 

Per la prima mlta > 
Un ciondolo di metallo. 
Tre chiavi. 

Ì®g»tìgrssEiaasaia deup^^zi di musica 
che/c'aegùirà la banda del»J^° Reg 
giraento Fanteria stasera dalle ore 6 
alla 8 pom. in Pìlzza V, E , : 
1. Marcia, Auguri felici^ Papa. 
2. Maziirka, Sem_ r̂e elegantef Mat* 

tiozzi, 
B, Preludio e duetto, Guaranyt Go-

mez. 
\ r 

I II 

4. Atto 4°, Emani, Verdi. 
' 5. Polk^ky EsclusivKdi Moranzoni. 
6. Sinfonia, MoKfa,.Flotow. , 

^̂ 7̂! Galop, Dard^'i^more, Levi. 
Wmu ut sii,.— Precauzione contro 

il cholera. 
^ — Io, per esempio, ho sospeso l*uso 
della^verdura; e vói? ^ 

— Io, ho sospeso i.... pagamenti. 

m' r̂_̂̂  

fiali Itili» 

t 

^fi 

•^olletéìum deR|p., Sitato .CH'^^to 
del 31 Marzo 

KasQÉte: Maschi N. 1 - Femmineo. 
Mor l l e —- Panzoni Giuseppa dì 

Vincenzo, d'anni 10 — Monello Prq-
sdoflimoa4i Giaconio, di anni 20, ffiUV 
U|M^|g;,:celibe — Meneghelli Anna 
fu Borfcoloi, d'anni 37 li2, cuoca, nu­
bile—Pavan Durer Bacchetti Teresa 
fu GÌovanni^';4-Nnni 69 lj2, civile, co­
niugata. 

Tutti di Padova.. ' 
dell'I Ap/ile 

. i - T W f ^ ' i , ' ' , r j - . , , r: • 

IVjiìBeiios Maschi Ni 1 - Femmine % 
™«»lft|?« — Vettore Aifplo 

dì Valentino, calzolaio, celibe, con 
Schiavon Rosa fu Sante, c ^ ^ ^ g a , 

* nubile. . . \ ^y^mÉm 
dir l i . — No venta Elisa 'di Anto» 

nio, di mési 2 li2,— Francon Ltìllato 
Rosa fu Domenico, d' anni 75j indu­
striante, coniugata. 

Tutti .di Padova. 
L 

ipettacoll 'foggi 

'^ 

TEATRO GARIBALIH, -—y.Questa sera 
grande rappresentazione della com-
pagnia eq uestre3o,ussierT.Vi.talii;iG|:e 8. 

^ ^ : 

6Ac:cl&<0i'i» -^ Notizie da Gubs an-
...riunciano che il*racCQlto della qanna 
presenterà un deficit del 15 0[0 menò 
dei raccolto pfisstito. 

Anche airHftjKa«a#.j|; pi)e|idf^j|n,> 
raccolto minore del ,p,as|ato. 

A Londra rialzo di 1 den. e mezzo,,, 
nello zùcchero dì barbabietola, di#S" 
den. in quéìlò^affihàto, ed egualmente 

^ 1 ^ nallVàislùgato. In generale^ lìuona 
ricerca, 

8i;a*s[ae®3&t̂ ®* ^~ Sulla piazza di 
Milano è rialzato di jprezzo !o strac­
chino Gorgó'nzdlapeéchio. 

B ia rpo . — Il^-burro sul^%oeJ:cato 
di Milano si vendette ieri a L. 2 55 
al chiiog. (rialzo). 

Agrsààsftl. — A Messina tendenza 
rialzista nei limoni, e ribasso nei por-
togalli. . 

^piff lé i .— Sulla piazza di Genova 
hanno tendenza all' aumento, con ven­
dita però sempre lenta e scarsa, 

^ l l § . — Prezzi in ribasso, a Gal­
lipoli (rtaiia), con tendenza a nuovi 
l^ibassi. Poche sono le richieste. I de--
positi in città,ei.:n0J'^ provincia sono 
considerevoli. Gli oliveti fanno spe­
rare un ubertoso raccolto. 

Caffi©/— Malgrado il ribasso che 
èri abbiamo notato ad Havre, il caffè 
mantiene tendenza al sostegno su quasi 
tutti i mercati regolatori. 

ifii. 
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La contesa insorta tra le famiglie 
dei Cerchi e dei Donati in* Firenze 
aveva anche in questa città fatte sor­
gere le fazioni dei Bianchì e dei Neri, 
originate in Pistoia per dissidi della 
famiglia Oarioellieri. 

La Signoria per metter pace affli" 
spesso esiliato i capi delle fazioni. 

Or avvenne che una volta avendo 
richiamali soli i Bianchi, i Neri ri­
corsero per protezione a papa Boni-

zio,,jni che mandò a Fìrihzè come 
paciere, Carlo di Valols fratello del 
re^a4i«Rrancia, 

Venne questi ricevuto in Firenze 
con grandi feste e onori; ma proso 
'poi possesso della città, invece di dis­
si pĵ rf le discordie, mise to stato in 
mano dei Neri, 1 quali alla» lor volta 
saccheggiarono Itì 'Case dai Bianchì, 
mandandone molti in esilio, fra cui 
Dante ; e ciò accadeva il 4 aprilo 1302. 
^gt^TMWrt-mfiujmuii I IL iM» • ' I i>i^niÉt"M*P"i^ì^N4nnM**^Piii i imm'f «HI un mulinimi II I ' I I B I I H » «ÉiMa^i—MIM 

Corte i'ìsisfi i Palva 
I p L . , . ^ - i I - ! ' < - ? . j - 1 - 1 ^ ' n - . l —.•• ; '-

tir! 

Presidente; Kidol0. 
Giudici: Bsttanini e Marconi. 
Supplente : Oortella. 
CancétUeri: Schinelli e Franchi. 
P.vJll;.̂ t̂ìOi sotti. 
Parte Civile: Avv. Diena e VaìH. 
Cì/ensari ; .B^usi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erìzzo, Pennati, St^pato^ Vìterbi, 
Duse, Giurìati, Pascolato, Stivanello, 
Crispi. 

tlJiei 
:-^^-' 

m:nii'asio:i^o»«o 
Estrazioni 

VENEZIA 22" 
BABl 45-
FmEHZE 65^ 
MILAK-O 71 -
N4eOU 37-
PitìSERMO — 
R̂OMA • " 55 -
TORINO 49" 

! deìt aprile 
- 2 3 — 4 -
- 9 0 - 3 6 -
- 8 9 - v l 7 -
-11 — 49-
- 5—26-
- — . , : 

-20—18-
-51-«^23-

.. 8^ 
-54 -
-22" 
-13" 
-.54-
. , — . ~ 

.44-

-

^33 
- 1 
-43 
-81 
- 'B* 
- — ^ 

-47 
.-29'-21.^ 

auf. e 
«^^2 aprile 

L*avv. Pascolato continua la sua 
arringa provando che Belzini non sì 

%1ci1;ò .crivellato dì debiti dopo lafaga 
di Pasatto, giacché anche negli anni 
80 ed 81 rinnovava diverse cambiali. . 

Nelle miniere di Schio Pasetto my 
socio dì Beizinì il quale per suBj.pàrte 
consegnò a Pasetto le azioni del la­
nifìcio Rossi e quelle dèi prete Bolo­
gna. Belzini si trova sul banco degli 
accusati perchè socio di Pasetto iu 
Speculazioni industriali; ma Pasetto 
ebbe altri soci in altra speculazioni 
e questi non sono accusati. 

Ammette, la passività delle miniere 
di Schio, ma dimostra dove Beizjnji 
prese i denari, cioè incontrando dei 
deiìiti che esìstono attualmente. 

Fa posciaifta carica a fondS^iprilrp 
il cassiere Palazzi, che ebbii sovven­
zioni da Pasetto; che a questi faveva 
deî  pagaiiìenti dietro mandati non re-
gdfivi e îdft̂ * L. 1500 dì rendita con-
tro t'ordii^FP^' consigliere Moschiai: 
che sapeva il modo pj^p corrotto di 
Pasetto e che poteva salvare la Banca 
non con denunzie ma col non pagare 
irrlgolarmonte come era sup^^p^^ij]; 
ma Palazzi fu il Noè salvato d,a|rarca 
fabbricata dal carpentiere P^M. 

Accenna ai convegni di Venezia di 
tre degli accusati e di treaiti^Jiimpie-
gatì per t w a r e il ts^^^o di ' salyaro; 
Pasetto 6 dice che tutti i convenuti 
dovrebbero essere responsabili, giacché* 
Pasetto, Belzini e Toderini non con* 
vennero mai aehza che ci fosse pre-
sei|^, pura qifalche altro. 

Pasetto in tutti'i^ ój^egni e |^ima 
del suo arresto affermò sempre d'es­
sere solo il reo. 

Belzini dal gennaio 83 al novembre 
visse sempre tranquillamente a Schio 
e tutti i testimoni fecero ottime de­
posizioni, anche quelli d'atìctìsa. 

Prega il P. M. a mettersiid'accordo 
ctSi sé stesso e colle deposizioni te­
stimoniali e conchiude la sua difesa 
sottilissima, stringente, acuta, dicendo 
che contro Belzini non v' ha che un 
solo testimòhìo, non giurato, il Pa-

•'setto che speòso si contraddisse, gìac» 
che la stessa perizia non ci trovò 
nulla a dire. 

L'arringa del Pascolato incontrò 
tutto il plauso del publìco e fu pro­
prio esauriente; massima poi l 'Hilitf' 
dell'oratore. 

Ucllenxa anfln||§ridlai&m 
del Z aprile 

fiilanom^ difensore di Toderinijift-
comincia "dfcendo che SàVà bteiiB, spe­
cie dopo l'arringa del Pascolatp^^^óhe 
ha mietuto l'argomento anche nel 
campo della sua difesa e giova anche 
al suo difeso. 

La perizia su cui si basa l'iccusa 
non pĵ i'tò un sassolino sulla bilancia 
^deila giustisi^ e sul pìuto (lei P. M. 

Pel P. M, Pasetto è un disgraziato 
naa !i£n fu sempre coerente come Bel-
z f i re Toderini. Per esso quando Pa­

ssetto accusa gli altri è la bocca della 
verità e llupmp coscienzioso; nel resto 
non lo èl 

Alla fine contro Belzini non#Ì%a 
che ii solo Pasetto; e ^J^. legge nOn 
ammette la prova con un solo testo 
che può accusare per malevolenza, ed 

illiiche per errore in buona fede.^I-
^'S^^^y^li "on è nemmeno un teste; è 
un àcòusato; gli accusati,spno poi ir-

wrespouRabili di quello eie dicono, 
giacché il difendere sè'stesso è legga 
di natura. •• '^w? 

La lègge mosaica richiedeva tre ta-
s^ì'^ffik^^^^i^ austriaca due; (pV^ 
non ve che un accusatore, il Pasatto, 
che accusando i suoi compagni di 
sventura si meritò la* protezione del 
P. M. 

A proposito dell'arresto do! Pasetto 
a Nizza dice che la relazione del P, M, 
e della perizia è: incompleta; si di-

-S^menticò difatti di diro che al padre 
del Pasetto si rifiutò la libertà prov­
visoria 8pt|,0 cauziWè, e cosi sovra il 
capo del figlio si tenne sospesa |a 
spada di Damocle. Fu allora che Pa­
setto accusò Belzini, Toderini ed altri; 
può ritenersi che Pasetto sia la bocca 
della Veirit^^e. l'uomo scienzioso? 

Pasetto afferma, Toderini nega, am­
bedue però sono accusW; ergo non 
si eroda nò all'uno né all'altro. Ep­
pure senza, l'accusa di Pasetto il Bel­
zini e irtMoi-ini non starebbero nem­
meno un momento sul banco dèllC 
infamia. E poi Pasetto non sifòon-
traddice spesso? Invece BelziniVTO-

ermi mai. 

Circa il 3" fatto il solo Pasetto ac­
cusa Toderini di appropriazione in­
debita, quel Belzini che era pur pos-
s ' t e l a « vìveva riti^ltissimo in casa 
del genero. 

Circa al MlP 4° il Toderini^ è ac-
cusato dai spio Pasetto d'avere avuta 
la metà della somma, 

oderinì non fece che copiare un 
falso cheque di Pasetto ed era il solo 
olibligato a conoscere che era falso 
dal momento che Pasetto controllava 
i cheques e'dettava le somme com" 
plessive giusta la deposizione di tre 
testimoni non accusati. 

'^'^\-Ai'Ìt'-

me-
Lavasi l'udienza. " • « s 

•gn po' #-• tutto i x . ' 

• J - ^ j - ' • ^ ' S ' - ' 
- f : 
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Certo Bach Splinga|d^ che fu arrer 
Stato a Marcinone è'̂ ^̂ itì̂  avvocato di 
Bruxelles; è del partito abbastanza 
originale degli anarchici fortunati; 
ha delle rendite e,domanda ana sólii 
cosa: che ai voglia ocpuparsi di lui^ 
Ha tentalo di forzare il cancello dii 
un* officina, a ̂ Marcìnelle, avendo seco 
alcuni xRihatÒfi*̂  che reclamavano im 
aumento di salarioliln mano teneva 
un piccolo martello di lusso, dorato, 
e l' agitava prima dì servirsene. ' 

È noto che queste sìmbolo è quello 
della dietruzione di alcune affiglia-
zioni.misteriose. 

C>ra@si&»;3»ue.—Ritornando dal­
la fiera di Pesto a Laureana, nella 
provincia di Salerno, Segreto Antello, 
c^n i figli Antonio e MicB"IÌangelo, 
Maria M f à Cocco, Nafttsì Martina, 
Dotti Anna Maria e Martino Ffance-^^" 
sco, quattro individni mascherati e-
splosero contro la comitiva sei colpì 

idi fucile, ferendo gravemente Segreto 
Antoni(5'^f# Cocco Anna Maria e la 
ISfastasì Martina. 

Si Jgnora se 1,'.aggressione avesse 
per movente la dóbredazione' o la 
vendetta. 
•̂' Fofr^wiiO ffiMsièsI, — Si ha da 
HotpKong che il fratello dell'ìmpe-
More , principe Chun, ha ìnaugupto 
il primo tronco ferrovario da Pekino 
alla villa imperiale del Sole. 

Car^^eSlo faS@ISIicaèe. La Cassa 
di Risparmio di Bologna ha ricevuto 
falsificate parecchie cartelle del Cre­
dito Fondiario, ricevute da un baiSii''' 
Ghiere di Bologna. 

L'autorità giudiziaria procede. 
Finora le cartelle sono 34, fra i nu­

meri 62,361 62,629, emissione 6 dì-
cem^bxe 1882. 

Si dubita ce ne siano altre migliaia. 

3PL* Alabama ittraripa in modo dìsastro-
so«pIl livello delle aceuo oltrepassa di 
sei piedi il livello piî  alto che àbbia-

•tìo^^fgifnto. Parecchi annegati. Se-, 
gnalansi degli acfiijunti cagionati dalla 
inondazioni a Richmond, Cincinnati, 
New Englandim^in parecchi altri punti. 

4er i la Camera di eonsif lìè di Genova 
ammisg la libertà plr^vvisorìa por gli 
imputati Horlauque-Casartìtto Oliva. 
Però essi non vennero rilasciati in lì* 
bartà osaandóviai opposto il PubBUca 

ìnistero. 

htJK^^I^-'r 
,:'ifflii!È*^, I -



1 z'-h- -f 

^isl 

^i^r-irMSailB*fc»^sm<^.fntni!?siiEJ£^^^s^5^,^ 

-a 

I Si crede che questa opposizione s 
^causata dal timore che gH 'roputatl 
possano ìntraìciar le indagiiu della 
^giustizia. 

— PiessoBiacegli, wim quel di Bari, 
accadde faftro ieri un gravissimo fatto 

-di Sftiigue. 
Due contadini, certi Valenti, cugini 

armati di accetta aggredirono per fa­
tili motivi tre individui padre o Agli 
Silveèlff, uccidendone due fra i quali 
il padre, e ferendo ,^g|avemente al 

«braccio il terzo. 

!•:? 

4 

-V-'-Z •3 ' - • > •^: 

ore 2,25. 
Imponente lo sco_ 

Monumento. Fu una ' sal^a,,^d'ap­
plausi. ^^ 

Parlarono Ticofzì pragìclente del 
Comitato consegnandoT monu­
mento al municipio; il sindaco 
accettandolo. 

Serego parlò per^^Venezia ap­
plaudito. Così Cairoìi e Legnazzì, 

egue corrispondenza. 
• -•'\ 

'i^^ì 

f-iT^i-iSA-!.-:. 7P'^^^ 
??J -

(Hai ^toraall) 
'Fu ieri presentata la relazione 

•pel ritorno al collegio uninominale^ 
Il controprogetto.consta di. sei 

artico I w 
Stabilisce che il numero dei de­

putati resti dì 508; che il riparto 
.A^eì collegi sì faccia secondo rul-
' timo censimento : che si nomini. 
"Xma'commissiona di deputati e di, 
senatori per compilare entro il 
mese la tabella dei collegi. 

Qualora la tabella non potesse 
^essere pubblicata prima dello scio-
.-gUmento della Camera, il contro­
progetto stabilisce che le elezioni 
i^enerali si facciano coi collegi co-
'toe erano prima della legge del 
11883. 

,«;2rÈa, 

Il signor Rouvìer è atteso in 
Koraa .nella prossima settimana. . 

Frattanto tra rambasciatore dì 
Francia ;,eJ'on. Boselli continuano 
1 negoziati, per la snpulazione del 
trattato di navigazione italo-fran-

^;€ese. ' '• 

t i f l l aMO, 4, ora SÀO a. 
lersera molti ,capanr|ellLma nes­

sun disordine. La forza uscì sol­
tanto per essere compar,.^a una 
bandiera. 

Il Consiglio comunale approvò 
un ordine del giorno Massarani^ 
con cui permetterassi Mtltrodu^^ 
zion^ del pane entro la cìnta fino 

§DÒ grammi. Questa delibera­
zione produsse buona impressione. 

Il̂ &sìt̂ jsa, 4, ore 9.15 ant. 
Sembra positivo lo scioglimento 

immediato della Camera; ancora 
oggi ne sarà fissato il giorno. Pro­
babilmente il primo squittinio a-
vrà luogo il 16 e il ballottaggio 
il 23 maggio. 

— Le notizie d'Oriente sono gra­
vissime; la Grecia è risoluta al-
razione ; i russi minacciano entra­
re in Bulgaria e alPSìfetto con­
centrarono truppe; Alessandro prò-
clamerassi Re di Bulgaria. In que­
sto caso anche gli austriaci entre­
ranno in 

Il ministero non farà dichiarazioni, 
darà^Mto le informazioni che foasoro 
rìcfiiesfe'sulla aìluazione militavo e 
finanziaria, non ricuserà, se interpel­
lato, dì presentare, i documenti diplo­
matici. Oe2i;anni n^ya^parlerà di poli­
tica. Qualora fosse lnterpeUat|,^^^ di­
chiarerà che la politica ministéViale 
è abbastani^a conosciuta. Domanderà 
l'appoggio di iiifcti ; farà appello al pa-

I triottismo attesa la gravità della si­
tuazione. L'opposizione sembra inten-
Zìonata di attaccare il gabinetto, di 
porre anche la quiestiòne di fiducia. 
Gredesì generalmente alla Unànimi|4 
sulla questione delle rivendicazioni^ 

^nazionali. 

(IPr^-i'BnQla d i 1 
^•F^f 

I .• • ! I l ^ 
AD 

;OT^BBKTr^^ìJ;^'3^p™tf3B^^ 

F. 20^^ Direttore. 
^ANTONIO STEFANI, Gerente responsahìh 

I t f l H ^ 
r + ^ --r _ - j 

.ni MA m 

: -

al mare (Ahhruzzo]. 
Di riscontro alla gentil vostra rì-

,cevuta di questa mattina, ìo vi di­
chiaro che il vostro medicamento 

l o Svlasaore mi è stato molto 

. • - • 

garantito cftO^Jpoteca su beni stabilì 
e con vincolò di Rendita consolidato 
5 Oio iscritta sul Gran Libro derfil^' 
bito Pubblico del Regno d'Mlia, rap­
presentato da ««©©OtiblSg^iKi^ssI 
B|pe<^€3S3arÌ0 da lire 5 S # oidsuunaj 
fruttanti lire ÌB5 l'anno e rimborsa» 
bili alla puri in soli trenta anni. 

«.'̂ Mlî ilIVA'ffO 

11 
FM CALZE mi 

WACERATR — CAr̂ ERINO — MARCHE 
AKNO Xn DI-ESERCIZIO 

Interessi e rimborsi sono esenti da 
qualsiasi ritenuta pagabili a Roma, 
Napoli, Firenze, GÉ ĵnà̂ a, Torino,Mi-
iano, Venezia, Bologna, Bellinsona e 
Lugano. 

ÌSTT-T3 ^1 I . . I . ^ r - . _ . 

^ ' 

r.i MHi iiiTii»|iriiiiiiiii|riiixiiiTiriiiri1i iiiìii [¥rT~iinYii—i'f*~~'~~*' 

Tl}!^ JSi^ 1 
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L I. 
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lei Mofliiiiiefltfl 
, pei fatti del 27 ottobre 1848 

M c s t r © , 4, ore li .30 ant. 

lì concòrso è straordinario da 
ogni parte del Yéiietò e d'Italia. I 
vicini paesi si sono rovescittf a Me­
stre ; il concorso da Venezia è 
:straordinario ; moltissimi i Tre­
visani. 

Airarrìvo di òsnì ra^resentanza 

'•m. 

P I . - ' ' 

Ir-

^ • i i . 

m 

ì saluti più festosi; l'entusiamo è 
•in un continuo crescendo. 

, ÀpplauditissiW^l Reduci pado­
vani, e i volontari 48.̂ 49 e la So­
cietà del Tiro a segno. 

Gli studentiìtesfilarpno col Ret­
tore. Noi soli siamo oltre 400. 

Appena giunti tutti fraternizza­
rono:, regnò la espansione piti èn-

'tusiastica, ^ 
Magnìfica la corona di fiori man-
:a dal vostro municipio. 

Treviso oltreché dSi Reduci è 
rappresentata dal pro-sindaco Bian­
chini, due assessori^.;i|guattro u-

-scierì e la banda cittadina. Nume­
roso i^ìVCircolo democraticcK 

Mestre fa Taccoglienza n^l modo 
'pih splendido. 

Andiamo incontro ai veneziani, 
I - \ 

I n 

ore 12.20 pom. 
Entusiastica raccoglìenza alla 

rappresentanza di Venezia. 
^̂ '̂̂ 11 sindaco Serego e gli' asses-
-sori colla bandiera trovansi assie­
me ai numerosissimi Reduci. Le 
grida di : Viva Venezia! non pos­
sono essere più fragorose. 

Apprendesi riuscitissima Finau-
gurazione del ricordo della [difesâ  

;3|l piazzale della ferrovia delibe-* 
faio dal Consiglio comunale. 

Il sindaco di Venezia rappre­
senta anche Milano. 

Molti i rappresentanti dei Mille. 
Cairoli è fatto segno di viva 

simpatia. 
RQv;|go coi Reduci e Veterani 

con fiandiera e banda cittadina 
ha la rappresentanza^^del munici­
pio nella persona di Maneo. Coi 
rodigini vi sono i Reduci di Adria 
e Polesella. 

Bologna è rapprèsetìMa dall'as­
sessore Dall'Olio ; Napoli dal ge­
nerale Buldbhi colla bandiera mu-
lucipale. 

Moltissimi i telegrammi da ogni 
.parte d'Italia. 

(AGENZIA STEFANI) 

BusSapes*, 3 . — La Correspon-
dance di Budapest è informata che i 
negoziati pel compromesso commer­
cialo fra l'Austria è • l'Ungheria ter-
ininarono ieri. L'ultima proposta un­
gherese relaiìva al d^%}0 sul^^petrolio 
venne accettata. La melassa potrà ê s-
sare importata senza pagare dazio'.-

SJ?s1ii5Ì^si, 3 . —Il Daily i^^es ha 
da TaTOs: La Persia ordinò al Go­
vernatore di Aberbaidjan dì dirigere 
immediatamente 10 mila uomini sopra 
Aurnìch. Dicesi che i turchi concen­
trino forze alla frontiera persiana. 

fiiiidedra,^,^^I}na numerosa riu­
nione di.commèrciantì e banchieri tel̂ M 
nuta arGùìVdhall, sotto presidenza del 
Lord Mayre, approvò ad unanimità, una 
protesta contro là creazione dì un par­
lamento irlandese a Dublino, siccome 
pregiudizievole agli interessi dell'In­
ghilterra e dell'Irlanda. 

giovevole ; L per averci osservato una 
serenità di mente; 2. 1'evaguazione ; 
3. por l'allontanamento di dolori reufn 
matici; 4, per l'appetito; ed in fine 
in t\itti i modico- trovai giovevole. 
Fra non molto tornerò a farvi altra 
commissione per alcuni miei amici. 
Non manco quindi di far^,i|ì mìei più 
yÌ?Ì^;«gijiziameEtij è^'facendo fStì a l | 
sommo iddi6%el vostro bene di sa­
lute, distintamente vi riverisco. 

D*Argeììto Vincenzo. 
Le Vllloiv? SwlK^isìre si vendonÒi 

in tutte le farmacie a Ka. ft^^lSi. Esi-
gore sulla etichetta la croce bianca 
sa fondo rosso colia firma BVBVanrfÉ. 

Deposito in Padova >presso le far­
macie Pianeri e MàurOj e Bernardi 
Durer Bacchetti. 

Mi'm SoiSosoriiisiogaa P a i b l i l i c a 
è aperta nei giorni 6 , 9 , 8 e ® JI.-
g i r i l o tS§lB con godimento dal 1 
luglio p. V. aU^prezzo dì lire 411^.5 
pagabili come segue: 

L. 50.— allaislltoBcrizione 
» lOOì^ a! riparto 
» 150.— al 20 Aprile 1886 
» 16250 al 5 Maggio » 

Totale L. 462.50 

Seme bachi cellulare a bozzold giall 
di razze indigene resistenti é ritti 
tissime, proveniente d% speciali a i r ^ 
vamenti fatti nell'Appennino centrale^ 
e garantito immune da Atrofia. 

^ 

l i . 1 4 p^r <i5^nl é i s d a d i 

Per PADOVA rivolgere le commis­
sioni all'unico rappresentante aigtitìi' 
SSa^egasaa^afi Ober&u, Farmacia Ser^ 
torlo presso ii quale trovasiostenaibil 
il campionario dai bozzoli» 

• .•-

,t-z 

• 1 £ " . 

J'I 

Fonia 

Le Obbligaziom liberale p F i i i W 
alla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso dì riduzione. 

filma EstraÉnB 1120 lorlle 
- H 

L Via ìkll I 

Iji>s5^i*a. 3 . 
•5=^f^^ 1C6S1 che sene 

. « i - ^ -

divergenze sono sorte fra Gladstoue 
e Harcourt, incorno a certi punti del 
progetto sull'iflanda. i 

M I I E S , 3 . -^ Una handa di scio­
peranti belgi che voleva entrare in 
Francia, fu arrestata alla frontiera 
dalle autorità francesi, p u e . dei sij(gi. 
membri furono condotti in pr!giorie|| 
uno di essi portava seicentocinàuantà' 
franchi;'--' • . • • • • • • '^^'^ 

- n 

l e i l ' r n n e i a 
P a r i g i , B^—Camera -^ 

ger rispondendo a KaJJl^e, dice,ehea-il 
ritiro dei progetti militari non impli­
ca la sconfessione dei lavori parlamen­
tari ; il suo scopo è;di presentare nel 
prossimo mese un progetto di legge 
complessivo, realizzante un'e;3jpomia 
di dodici milioni {Applausi a sinistra) 
— Lockroy presenta il progetto per 
1* esposizione del 1889 — Baihaiit pro­
senta il progetto per la farroVW'ltia-
tropolitana.l progetti vennero rinviati 
alle commissioni ^- Wilson presenta 
ia reiezione del progetto del prestito, 
di cui viene deliberata la lettura.— 

La discussione del prestito è stabilita 
per lunedi. 

1 - • 

j ^ S ^ ^ ' - . ' 

€€ii3ftauLéiM«3)pasla,. Z. — Dicesi 
che la Conferenza si riunirebbe il 5 
corrente. 

I ^ ^ ^ 1 I I ' 

I^wMalra, 3 . —Il Governd'è infor­
mato che la squadra russa ritorna 
oggi a Suda. 

Be lg rado^ , !^. —̂, Il ritorno di Ri-
stic al potere viene interpretato come 
uhifdìziovidi i^ljlwtoiiftame della 
Serbia coMa Bulgaria e lâ  Grecia. 

Ij^m^li'O) 3 . «^^I Times dice: Gad-
ban porta al principe una sgecie di 

'^fiUimatum. Il principe è iiiformato 
che se persiste r^ella su» decisione, la 
Russia ricuserà di sanzionare la sua 
nomina con o senza condizioni. 

iifien©,. 3 , — Nella seduta della 
amerà il goverojQi-SPttoporrà i pro­

getti di aumento della circolazione 
forzata dei bìgliatti dì banca, e dei 
quadri delle forze di terra e di maro. 

Autorizz. dftl 
governo italiano 
28 Ottobre Ì885 
a favore delle 
Scuole Italiane 
d'Alessandria di 
Egitto sotto l'af­
fo patronato di 
Sud Maestà la 

Eepa i'Italia 
avrahrioiaogo in 
GENOVA 

GARANZIE E VANTAGGI 
lie.pbbligazìoni SpSBUssjRzwIm com­

perate al prezzo di emissione fruttano 
il 5 l i3 per 0[0'"^Panno, e sono ga­
rantite: 

cs/da ipoteca sui vasti possedi­
menti del Comune; 

h) dilla rendita dei terroni im­
pegnata espressaMlnte pel servizio 
del prestito; ^^. 

e/ da deposilo di rendita sul gran 
Libro (la quale viene alienata grada­
tamente a misura che compìonsi i 
lavori); 

d) da iscrizione nel bilancio e 
conseguente vincolo di tutte le en­
trate del Comune. 

CHIRURGO DI ViEmA 
Via del Sale 8, vicino 11 PedrsoQhl 

SpecialistaiflilP^otturature di BenlS^ 
Applica Bloaill e S t e » t f « r a tìa« 

coudo la nuova inveuziona iBenisat 

lento 
Ilo 

OglCO 
E. 

L'ottimo Giiftìàle d'Agridliltura 
txj aoi>ra:-A.r)i3sro 

(Vedi Avviso in quarta pagit 
jMaWfHH 'Mi iWf iWtWIn TU—ihiJiUtMiltfHa 

RISTORATORE DEI GAPELU 
sistema Ro8sett0¥^ Nuova York 

perfezi Oliato dai chimici fitofuraieri 
. , - ' . F r a t e l l i E t i ^ ^ I 

Inventori del CEROm AMERICANO 

. V 

^ - r 

L'importanza dì queste garanzie è 
tale per cui alle .Obbligazioni SIpI" 
sB0Z£4>Ia spetta il primo postò ìfra i 
titoli ipotecari. 

"ÌLrL-ÌJi|f£l''i."v^'-"!^"l ' ' ,• ^ ^V - • • l ' i ' ^ l ' h - v " I I -

NB. Presso Franeesco Compagnoni 
di Milano, trovansi ostensìbili il Bi­
lancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la perfetta legalità e le garanzie del 
Prestito. 

' • - -.--^::LJÌÌBIJ'_ . 

.v^^-l^.:i^ 
• f j . 

^ L^IHC m 
colle formalità e 
solennità a nor­
ma dì légge col 
primo, premio di 
FRANCHI 

Distinti dei premi, pagabili WFran-
chi oro 

m 
In 
In 

In 

I • • ' I ' . ^ j . 

1 
.•.^=-*£^ 

2 

1 

2 

4 

80 

da 100.000 

» 40.000 

» 25.000 

FF. 100.000 

» 

y> 

y> 

» 

» 

2300 » 

5.000 

1.000 

500 
T 

100 

20 

19 

H 

n 

11 

S) 

II 

II 

II 

40.000 

è aperta .n^i^giorni «», 9^ '8 e ® ^» 
pirli© t S S © . 
In Spìnazzola presso la Cassa Muni-

Genova presso la Banca dT'Senova., 
Torino preWd la Banca Subalpina 
e di Milano. 

Torino presso U. Gei ss (ir e C. 
In Napoli presso la Società divi.Cre-

dito Meridionale. 
In Milano presso Francesoo^^Oippoifi-

gnoni. Via S. Giuseppe, 4. 
In Lugano presso la Banca della 

Svizzera Italiana, 
In P a l i o w a presso i signori Carlo 

Vason 6 Gìovannl^^Graesan, Cam* 
bio valute. 

Valenti 
I _ ^ • 

mici prepar#^^^ 
no questo Ri 
storatore, cSf 
senza essere a-
na tintura, n -
dona il primi" 
tivo naturai® 
colore ai, Ga-
pelli, ne riii* 
forza la radìa|i 

non lorda la biancheria nò la peUe-
Prezzo della bottìglia eoa istruzì 

ne Lire 3 . 

eri 
Tintura in cosmetico dei (rat. RIZZI 

Unica tintura'in Cosmetico prefe­
rita a quante finora sa ne conosco 
Il Cerone che vi offriamo è compósi^ 
di midolla di bua la quale rinfoV&T( 
bulbo; con questo si ottiene istanta­
neamente BIONDO, CASTAGNO a 

JS?ERO poifetti. -^ Un pezzo in ela-
'•"̂ ^ante astuccio Lire 3 , 

ri'.^' 

i l ! ' 
-f. 

m a Afri 

• JVI ar^^twiif/gfijb n la rJ'^gi 

! 

'l^"^^^DL\ . - - - - ' - • - , ^ L r 

j irl l© corrente 
avrà liiogo in Legnaro l'annua 

F A I 

' I . - . - , y 

46.000 
^.-.i^riT-Vr '̂  ^-^-)i='>' 

2395 per Ir. 
I biglietti di 3 colorì BIANCHI, 

ROSSI, VERDI sì vendono 

M E * © U 

tenuta per la prima ypjta nell'an­
no decorso con esito Felicissimo. 

la piii rinomata tintura^ in una so 
bottiglia 

Nessun altro chimico profumiere è̂  
arrivato a preparare uria tintura i 
stantanea che tìng^ perfettameaté 
Capelli e Barba con tutte quelle co­
modità come questa. — Non occorra 
di Udirsi i Capelli né prima nò dopo 
Tapplicazione, Ogni persona può tid--
gersi da sé impieguido meno di 3 mi­
nuti. ,— Non sporca la pelle né la lia-
geriflij. — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottigliaMn ele­
gante astuccio ha la durata di sei 
mesi. Costa L. 4 . 

ni" 

Pft̂  

' Sollecitare le ordinazioni per coloro 
che desiderànW assìcùrarBi i bìĝ ^ 
di tre colori vogliono con questa com-
hinaziong,.,aumentarsi maggiormente 
la possioilltà' di vincere. Ad ogni ri­
chiesta unire cent. 50 per la spesa 
d'inoltro. Ogni estrazione vèfirà co­
municata telegrafieamenteW giornali. 
La vendita potrà esaere chiusa nuche 
diversi giorni prima dell' estrazione 
pereto" rivolgersi sollecitamente alfa 
l§aim«3a IT^^iilcilll € » 0 ' C E f a M a ­
r i o , Genova, Piaaza S. Giorgio 32, 
assuntrice della Lotteria. 

la l?EaalÉ§w» presso Vason Carlo e 
Leoni Ettore* 

CHIRURGO - DANTISTA 
PIAZZA FORZATE M, 1442 

TEATRO VEB^JIit 

@ott' Miie>slag;lia 
d^oa-o per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Ì*er denti e dentiere in oro 
gialloi'é'^ybìanco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio rosta «porto tutti i giorni da 
mano a sera. 

Questa PRI^MIATA TINTURA pos­
siedo la virtù dj^tingprei Capelli e la 
barba in BRUNO' e NERO naturala^ 
senza macchiare la pelle, coma fanffii' 
la maggior parte delle tinture ven­
dute Hnpra in Europa. Dì più Uscia 
i Capelli morbidi, come prima dall'o­
perazione senza il mìnimo d^nno alla 
salute. — Prezzo della scatola L. ^ , 

lepositoe vendita all'Agerizift L O ^ j . 
GEGA, S. Salvatore, 4825, Ven^daV 

Deposito e vendita in Padova pres­
so il Parrucchiere Antonio Bèdotig 
il Gabinetto dì Toiletta deH%|SÌgnora 
Clementina Bedon, Via S ; l t t a z o , 
presso la profumeria Merati, e ÉeBa' 
stiano Tevarotto. 3219 

V - M f q b V * 

di Te i lese© odi 
F r » | | « e s e da, 
Luigi Bert già peF 
molto tómgo inse­

gnante di Latino e di LìngiSè mo­
derne in Francia, Gérlnanìa#«a; 
Russia. 

Fta Gallo, presso l* Università. 

-• '-zi3i^i?^-^v .'\^^sm^Mf/^ì&lt.iirl>iivfetiSL\-
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*^tìì^ l'Estero si ricevono esclusivamente presfìo ^ ^ M A N Z O N I è C , Rue Choron; 16 Parlai ^ % iW^Miiann 
presso A. MANZONI e 0., Via della SalS, 14 ̂  Roma Vìa di Pietra, 90 91 i ' N a ^ i ' ^̂ ^ UmSSS 

DEPURATIVO E BiNFRESCATlVO DEL SANGUE 
BBEVETTATO. DAI REOIO GOVERNO D ' ITALIA 

IDEHJ; :PR.O:H Tt •r . i^K'O 
unico successore del fu Prof. olasiBO.-.iPagllaaa^s di Firenze* 

^\m 

i ^ ' 

i^i. 

. * - •A ^ 

.', itBiii0 «1* ès 'érelalo ̂r^^^É y-.y 
a_'-_ T Tl '_P -"̂  • ' 

.Si.vende esclusivar»etite in Etajioll , N, 4, Calata S. Marco, (Casa propriaV*^ 
In boccette I J , 1^4® cadauna — In Scatola (ribòtte ìnpòlvereV 

libatola più r imballaggio, ^ ^. ^Fyi^.f,Jt^.,.' 

-^Jfiifi l i i^ 

M CASi DI FIRENZE È SOPPRESSA 

r 

'1! 
i^i 

ì\'-: 

•ì-l 

^ 

^ . n . Il signor B ™ Ì ^ S « S l'isgliraim® possiede tutta \& ricette" scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano sub zio, più'un documento, con cui lo designa 
•qua!é''^u1|^,6||iiessore; sflda' a scaintirio, avanti le coaipetenti autoriU^X^^^ 
Scorrere altari, peginà dei Giojnafi), EnricOf PietrOf Giovanni Pagliano Q iniiì coloro 
*Cn0 audacemente e falsamente vanlatio q'uesiflsud;ceBSÌoee; avverte pure di non confon­
dere questo legìUimo farmaco, coU'^ltro prepÈifUò Sotto il nome di \/l/!6er?o Pagliano 
fu Giusep^f^il^^éiGÌttG &. nm i^ér alcuna efììnità col defUi|p-Ì^r<?/^ GìMUmÒj'nè \ 
mai avuto PoPore di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, di far 
•wjenzione di luì nei suoi annunziV ì'^ducendb il pubblico a credernelb parente. 

Si rìt!:;nga per massima: Che ogni altro cfUmso o ric/n'at>to relativo a questa specialità 
che venga inSerttWn questo od in altri giornaÌJf}tpon |JdÒ riferirsi che a detéstabìii con-
trsilfa^ion}, il più delie volte dannosMla salute w chi fiduciosamente n& usasse. 
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Tra^vt^n -— E, Ago i d 
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TABILIMENTO B A C O L O G Ì C 
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'•^^M 
^:?^;? ^*:w to Fagliano 
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KUOViSSIMA SPECIALITÀ' 
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colla •pKk nltc!. lUcomponsa acco rda t a a l la ;f?;|'.ofamoria 

]̂!fe*la BEOINA d'ITALIA. 
- g ^ - : , . : . ^ . . - ' . J 

. L. 2 50 

. J» 2 50 
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. » 2 — 
. » 1 BO 
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;9a/ojtfl ,. "MABOHEEtTA 
••Bshalto . '^ . , M A Ì I ^ Ó T S B I T A 

^^^rm Tohlta SUTlOfifttiTA 

I -

A. Mlfjone 
A. Mi2:0ne 
Af Mìgono 
A. M g o n e 
A, Mlgono 

- •• 

' - -. 

ArlicDli 
fÉccomanditi 

h ^ ^ 
'avi. V 

ti con'tutu cOrtfidEUU *1t<Ì Sighorp eUf̂ iimVvpòr̂ Vc lord qu^UtÀ 
ìfìenìcht^ per I t . loro flt]uìsiu £ineiz& t pel delicato C tanto aggraJcToie 
Ic^rD ptohmo> - • • _ : . : / ' • 

Ssaiola carhns M^iassort. compialo, sudcUtUarticbli i,.;,12 
» ekgantissmà in raso . . . . . , . ; » 22 

_ - ^ • • • - . 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, uroluiule-
re, 17O1, l-rez2eria,S. Marco — a Treviso presso A*' 
mnmiìZZI^TQ, (jrofiimìerfte.chincagHera — a Padova 
presso la DUtâ  VèH. di AKGlLO SUEKRA, profiilìere. 
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ANTICOLERICO 
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Premiati con medaglia d'aro all'Esposiììonl d'Anversa 1885 ~ 
Nizza 1883 — Nàsìonale di fililano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi ( 8 7 8 ^ Sydney 1379 
0 Bruxelles 1880. 

Torino 1884 
I , 

- Malboume 1880 
-;^^j^^ 
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Il F c r t l t - l B ^ a W l i è Jl liquore più igienico conosciuto. Esso' è fiffeqman-* 
datò da celebrila mediche ed usato in molti Ospedali. Il F e r i a l i i|ii^^ji^jè;^non 
A<?t;ve confondere con woUi Fernet mes$i in commercio, dappoco tempii e' cfte' 
non sono che impe'i'fette e nocive imìtaiìonì. Il ^WM^s'^'-sil'aiì^iìa estingue la 
sete, factiiìa.la digestione, stììfèiOT'appetito;^^ le febbri interniittentì^ìV 
mal di capo, capogiri, mali neryosy .m îl; dj fegato, 5p2(?e|̂ ,.̂ jnal di intfrtìy ritfsee 
in genere.'Esso è .WeraijIfssg-é-Antftc^l^i^'Ico, 

EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
-1 t f c i 

'WV, 

i i i 

h . 

'- s 

PREFETTURA APOiiTOUCA DEL B E ^ G A L - C E N T R A L E L ) , 
Bengal Kishnagurf S Maggii^-iBSB, 

pREG,,SiGKTOF.tu, BRANCA, 

Quaior^yie SS. XL. mi facessero Tagevolezza di lasciarmi avere il I<̂ ro céJobrtì 
F©riic*-Ì8rasac®' a prezzi ridotti come Tanno sQorso, ne prendei'ei dodi*ci"doz-' 
zine. 
,, L*ottin)0 ¥ciii"Eaia(t ci è molto utile* pei colerosi i quaji non di rado coLsplpI 
uso dei medesimo 8uperano#ls.màloré mortale, e ricupVrano per salute. 

In generale il Ferzffle* BriaBì©» ^RÌ, pesce.-molfip yantlggi per tutti i ma-
Wm. prodoitv d^.:que8tp c;|icQa eccessivameuto caldo. 

Devotissimo loro servo, ' • T. Pozzi, Prof. Ap. 

Yi^^ 

MUNICIPIO Bl NAPOLI 
w^^^^ 

wx 

iVapoJyll Dicamfefe 1873, 
Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell*Ospe(ìale della Conocenia 

il l'«viic«-lMr»M»«^ ai convaiesislWtî dV^QsJjira Qon loro grandissimo |Ì8vamanto. 
£ notevole (a tolleranza a sirìfUto liquore del tubo gastroenterico dei coIeroai>,| 
quali dopo così Aera malattia, aoglioijo avoru sensibiliìssim^ la vie digestive. La 
principale azione è Tattività digestiva che si ridesta, ondo il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentono. 

, Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la reyllù della firma del Dott. Francesco Fede. 

, ,. n.-Sindaco SPINELU. 
Visto la legalizzflziono dmia firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Prfl-

fette s^gue 1̂ ' fuma. 
PllEZZI: M Boitiglie da litro L. 8 , 5 ® - - Piccole L, t , a © 
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Seme bachi di razze sceltissime celi, ed Induste 
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PREZZI PER L'AL ti§ 
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Qm^rniiìio immxino à<x infezione corpuscolare 

.Gia l lo I^oeti-aM® . . . , . . 
" ««Me ©Ìa;|S|9. . . . . . . . . 
( B l a n n s ì 6 iSiaiBi!^ T^rsl© esauriti). 

OROia di gr. 27 L. t » 
» » 27 » ® 
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em 
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Verdi© 
idi: 

JDiUgenUssima selezione fisiològica 
ga«^© in cartoni . . . . . ; . . . . . ; l'uno L, G 

id. sgranalo . . . . . . . . . onco di gr. 32 P«& 

•T 

m 

- J-- -r. X " . 

'•• PER ÙACQUISTO 
Colla Scheda-'d!ordìna7Joria dovranno spedirsi a titoli di paraidte pagamento: 

à/ Lire f ( t ì ina) per ogni Cartone od oncia seme industriale 
hj » « ( ^ a ^ } por ogni oncia some cellulare selezionato 
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Vi 

r a r o la> «eiiB« 5 SB^ eSi^radOS'S^? §IL'|BS9gag33(QgSto) Stitm |»l 
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àaraft dfiropcB^ìa claé ;g||fcv«rs?à pf̂ H'éffifsSpjst 

L'abbonainento alròTtìlno Giornale Wfnensilo di Ae^ricoltura D 
•i[ 

r. 

l 

IL 
viene dato 

a cKì compera jN*;^ onóo cali, seiaz. o 3 cartoni od 
:m^m-' 

o r u n t r 
once industr. 

iÌ>SSf aiaa si©aM«sg('̂ r© a chi compera 4 once celi, o 6 cartoni od once indust. 
eir use &mm® a chi compera @ onco celi, o i ^ cartoni od o^ce iadust." 

La commissione deve essere accompagnata dalla relativa antecipaziOne. 
•"rès'entante per PaWva sig. "Wist^rfiss fflBal1l©ISo/(E3attorijs Distrettuale). 
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Aanmesso a l l ' a e l Hci3gla;$,;IVae!sft-ilM^9S)',@asgt4iai&la. 
- - -> j . • : - ^ : . 

Non più fuoòò 4 oavaìlil — 30 anni di succusso 
£!^ '= .. 

• • , 

I ^ 

Deposito per 1* Italia 

Ej'imsaiajp i o p S c a per la guarigione pron­
ta e radiale delle Zoppicature^ Stortigliatu-
re, Contusioni^ Vesciconìy CàppelléUì^ Debo­
lezza delle gamhcj ca(am, 6ronc/itfi, ecc.---
Medicatura in 4 minuti, senza tagliar il-pelo. 

PABIGI, farmacia inglese, 27S, rae St-Honorò. 
A. MANZONI e C, Milano, Roma, Napoli. 
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BEì^-tOUE Appromtiì dati' Accsdmii 
di Mediolnn di Parigi. 

Aclotlute da( Formolario 
'• uìtlófa'là'frimoeié.' 

JtutorUzata dil'Ooniliìlq 
l a n a 'medico di Pietroburgo. taaa 

,. Parffipnfiodeneproprlelft.dcU'.zodioè 
do! H'eriró, q\icsto Pillole corivenî ^ono spo-

: cialirientG^nelSo malattie cosi molUpl^clcho 
'Sono lf\ conseguenza-dol germe ScrofoloBo 
[timori, inguruM, umori fred-M, ecc.), ma-, 
,^allle cbnt^oàeqiialH S(^mpllolfó(^^^^ 
'sono Inorncacl; nella €Ì\<ÌVO%\ [colori pai-
iii^i), ^evLcorv^e, i/7iiori ùiancMi), Anie-
(noriréa {nieUruàjioke:''''iì>uU(t *• o ' dif/t^eils), 
•rial, ainifldb oostituzloiaale, ecc. Infine 
0380 olTrono al meaici.im agchto torapeu-
llco del pili energici'peFlstitnolaTO l'orga­
nismo ^e. modincaro Jo: cosUtuzloril Unfa-
iUcìic, adbtìiro afnevomc, 

N. B. " t'iòdurodl ferro Impuro,0 alte­
rato :à un medicamento Infodole, Irritante. 
fòómò •'prova di pnrdzzà ó"^atìtentlcità dolle 
vore ^isifti.'B dì 3aiaincts,r(i_, cslgcrc 11 
nostro slglU^ d'argento 
reattivo,'I3 nostra iJrjnn 
qui allaw e il bollo dcl-

Famspisti gf-PVrlfil, ruo Botjapnrlù, 40 
DIFFIDAHÉ PELLE C O N T B A F F K S G I Q N 

IHÙ j -. 
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Per uso valorjnarìo quésto' Balsamo già d»-':' 
lungo tè'%0 preferito da negozianti ed alli-
valori di cavalli, è rimedio sovrano nelle artriti^r ^ 
erpeti, ferite, infì'fmmazioni in generale & 
alo^: mali di gola^ angine^ ingorghi glandU'' 
lari^ edemi, flemmoni, contusioni. Nella «op* 
pina dei bovini per la cura dei^pipdi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzìono del pelo. 

Caut 
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Ci 

M di riso SIMO! 
K D l t . , 

SÀFOHE alia CIMA 
sènza rivali 

firJa^proprietiQla 
€nr€$ della 'Peììe* 
DìHidara delle assimilai''"' 

Infllfibile per la cura dei Rkcmiì 0 pof^^ 
Wcci, mal di fico, o porro flG0,'mal delVa-
sino 0 carie delVunghia, piaghe ulcerose. \^^ 

Prezzo del''llal!3Ui;M49 la scatola L, v» 
Prezzo daV€issiiWl^/>.sirotéj ftacon grande 
L. S? flacon piccl'!^ L. 3 . 

Si spediscono dietro rimessa dell 'import' ' 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far̂ , 
macista SIIAl^€lSt I Ì C I C Ì I Brescia,' pro­
prietario ed esclusivo preparatore e vendeSii; 
in l^i'àòva presso la farmWcia l4Wilst ^w-
licito. 

«J. 
3S, r . da ProY(^nc», PARIS 

o 

.^»ji^as;ias%'»ujin»-tN»'SJ&o;^;ac.E»J3^^ 
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â  Tipogratia del Bacchigliom ferriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
•i^^^^^tOkviK-^'. •SiaWi.!W3;K .̂̂  =^^*tÌT;iii]|n-it- I - I I : 'oMiiifi;^\ • ;.-V!!k9*Jfr5^?^Ì':^.,-. 


